
 

 

 

COMUNE DI CAMPOFELICE DI FITALIA 
CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 12 del 04.04.2023 

 

Riferita alla proposta n.    151 

 
OGGETTO: RATE  DI  PAGAMENTO  E  SCADENZE  VERSAMENTI  TARI. TARIFFE 

RIFIUTI URBANI . ANNO 2023         . 

 

L'anno duemilaventitre addì quattro del mese di aprile alle ore 19:30 e ss., nel Comune di Campofelice di 

Fitalia e nella sala delle adunanze della sede comunale, a seguito di avviso diramato dal Presidente del 

Consiglio comunale in data  28.03.2023 con nota prot. n. 1329, si è riunito in seduta pubblica il 

Consiglio comunale. 

All’appello nominale chiamato dal Segretario comunale ad inizio seduta risultano, rispettivamente, 

presenti ed assenti i seguenti Consiglieri comunali: 

 

N. NOMINATIVO PRESENTE/ASSENTE 

1 MELI ROSOLINO Presente 

2 TAVOLACCI GAETANA Presente 

3 REALMUTO ANTONINO Presente 

4 CANINO CIRO Assente 

5 LA MATTINA ANTONINO Assente 

6 LA BARBA SALVATORE Assente 

7 GIORDANO CALOGERO Presente 

8 CUTTITTA FRANCESCO Presente 

9 ALONGI GIAMPIERO Presente 

10 LO IACONO GIUSEPPE Presente 

 

 PRESENTI: N.   7      ASSENTI: N.   3 

 

Assume la Presidenza MELI ROSOLINO. 
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Partecipa alla seduta il Segretario comunale Sebastiano Emanuele Furitano. 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, ai sensi dell'art. 30 della L.R. n. 9/86 e ss.mm.ii., dichiara 

aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a trattare il seguente argomento: 
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COMUNE DI CAMPOFELICE DI FITALIA 
 

CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO 

 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 151 DEL 20.03.2023 

 

 

OGGETTO:  
RATE  DI  PAGAMENTO  E  SCADENZE  VERSAMENTI  TARI. TARIFFE RIFIUTI URBANI . ANNO 

2023          

 

Il Responsabile del SETTORE FINANZIARIO ), sottopone al Consiglio Comunale la seguente proposta di 

deliberazione, attestando  di  non trovarsi  in  situazioni  nemmeno  potenziali  di  conflitto  di  interessi  né  

in  condizioni  e/o  rapporti  che implicano l’obbligo di astensione ai sensi del DPR n. 62/2013 e del codice di 

comportamento interno e di aver verificato che i soggetti intervenuti  nell’istruttoria che segue non 

incorrono in analoghe situazioni. 

 

Premesso che:  

− l’art. 1 comma 639 della legge n° 147/2013 (legge di stabilità per il 2014) ha istituito dal 01.01.2014 la 

tassa sui rifiuti (TARI), quale componente dell'imposta unica comunale (IUC); 

− l’art. 1 comma 738 della legge n° 160/2019 ha abolito, con decorrenza dal 2020, l'Imposta Unica 

Comunale, ad eccezione della TARI;  

 

Visti i commi da 641 a 668 e 683 e ss. della citata Legge n. 147, che contengono la disciplina della Tari.  

 

Dato atto che in base alla richiamata normativa nazionale e alle previsioni di cui al Regolamento per 

l’applicazione del tributo sui rifiuti Tari, approvato con propria deliberazione n.9 del 28.03.2018: 

 

− la tassa è dovuta da chiunque possieda e detenga, a qualsiasi titolo, locali o aree scoperte a qualunque uso 

adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati; 
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− le tariffe sono commisurate ad anno solare coincidente con un’autonoma obbligazione tributaria e che il 

Comune nella commisurazione delle tariffe tiene conto dei criteri determinati con Decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

− la tassa è applicata e riscossa dal Comune, al pari delle altre componenti che costituiscono l’imposta 

unica comunale ed il relativo gettito deve assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di 

esercizio relativi al servizio; 

− la tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del 

servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e da una quota 

variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e all’entità dei costi 

di gestione; 

− le tariffe si dividono in “domestiche” la cui determinazione tiene conto della superficie imponibile 

dell’abitazione e del numero degli occupanti e “non domestiche” con una differenziazione sulla base 

delle stesse categorie di attività precedentemente utilizzate per la Tares. 

 

Considerato che il comma 688 dell’art. 1 della L. 147/2013 attribuisce al Comune il potere di fissare il numero e 

le scadenze di pagamento del tributo, prevedendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale. 

 

Ritenuto, pertanto, di confermare e stabilire con riferimento all’anno 2023, che il versamento della TARI 

avvenga in n° 1 rate in acconto e n° 1 rata a saldo con scadenza rispettivamente al:  

- 31 Agosto      1^ rata acconto 

- 31 Ottobre    2^ Saldo/conguaglio 

 

Visto l’art. 1, comma 651, della legge n. 147 del 27/12/2013 che prescrive che nella determinazione delle tariffe 

il Comune tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al D.P.R. 27/04/1999, n. 158 ( 

Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di 

gestione del ciclo dei rifiuti urbani). 

 

Richiamato, in particolare l’art. 8 del DPR n. 158/1999 il quale dispone che ai fini della determinazione della 

tariffa, i comuni approvano il piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, 

individuando in particolare i costi del servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e 

di quella variabile della tariffa per le utenze domestiche e non domestiche. 

 

Dato atto che: 

− l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione per 

Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione 

ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei 

rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di 

investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del 

principio « chi inquina paga »;  

− la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi 

efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021. 

− La deliberazione Arera 15/2022/R/RF del 18/01/2022 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi 

efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2022-2025. 
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Richiamato in particolare l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la procedura di 

approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo che il piano stesso debba 

essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà 

rispetto al gestore del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario, 

dopo che l’Ente territorialmente competente abbia assunto le pertinenti determinazioni prevedendo peraltro che 

fino all’approvazione da parte dell’Autorità, si applichino, quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati 

dall’Ente territorialmente competente. 

 

Richiamata la  Deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 30/05/2022 recante “Approvazione Piano  

Economico -Finanziario ( PEF) del Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani anni 2022-2025 ex Deliberazione 

Arera 2015 del 18/01/2022” con cui è stato approvato il Piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) 

per il gli anni 2022-2025, in base alla quale è stato determinato il costo complessivo della gestione rifiuti per  

annualità 2023  in misura complessiva pari a euro 92.353,00, asseverato da SRR con nota 877 del 20/05/2023 e  

successivamente da Arera ; 

 

Dato atto che il cd Decreto Legge  “Decreto Aiuti” , D.L.  n. 50 del 17/05/2022,  stabilisce che, limitatamente 

all’anno 2022, in deroga all’art. 1 comma 169, legge 27 n. 296/2006 e all’art. 53 comma 16, legge n. 388/2000, i 

Comuni approvano le tariffe e i regolamenti della Tari e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico 

finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 31/05/2022; 

 

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 30/05/2022 con cui sono state approvare le tariffe 

della Tari 2022, che si confermano per annualità 2023; 

 

Vista la tabella delle tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI), anno 2023, per le utenze domestiche e non domestiche, 

finalizzata ad assicurare la copertura integrale dei costi del servizio, in conformità a quanto previsto dalla 

normativa di Legge (Allegato A). 

 

Dato atto che l’art. 58/quinquies del Decreto Legge 26/10/2019, convertito in legge con modificazioni, e 

comunemente chiamato Decreto Fiscale, stabilisce che “gli studi professionali vengono spostati di categorie da 

“Uffici, studi professionali“ a “Banche ed Istituti di Credito” ( categoria da 11 a 12); 

Dato atto che la copertura integrale del costo di gestione integrata dei rifiuti viene assicurata , in modo 

conforme a quanto previsto dalla comunicazione Ifel del 24/04/2020; 

Dato atto  che l’importo del ruolo complessivo anno 2023, è pari a complessivi € 92.353,00 comprensivi di 

addizionale Provinciale Regionale (5%); 

Rilevato, infine, che, ai sensi dell'art. 13, comma 15 del D.L. n. 201 del 2011, come modificato dall’art. 15 bis 

D.L. n. 34 del 2019, i Comuni sono tenuti ad inviare le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate 

tributarie di rispettiva competenza al Ministero dell'economia e delle finanze ai fini della loro pubblicazione nel 

sito informatico www.finanze.gov.it. 

Visto l’art.42 del D.Lgs. n.267/2000. 

Dato atto che sulla presente proposta sono stati acquisiti i pareri favorevoli resi, ai sensi degli artt. 49 e 147 del 

D.Lgs. n.267/2000, dal Responsabile del Settore Economico Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e in 

ordine alla regolarità contabile. 

Dato atto che la presente proposta deve essere trasmessa all’Organo di Revisione Economico-Finanziario per 

l’acquisizione del relativo parere di competenza ex art. 239, comma 1, lett. b), n. 7 del D.Lgs. n.267/2000. 
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P R O P O N E  

 

Per le motivazioni di cui in premessa che espressamente si richiamano : 

  

1. Di approvare le tariffe del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi “TARI” anno 2023 come risultanti da 

prospetto allegato (Allegato A),  nel rispetto delle disposizioni di legge in materia, confermando le tariffe 

anno 2022; 

 

2. Di dare atto che le aliquote approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 01 Gennaio 

2023. 

 

3. Di stabilire che il tributo comunale sui rifiuti e servizi (TARI) sarà riscosso per l’anno 2023 in 2 rate 

scadenti rispettivamente il 31 Agosto  e  31 Ottobre ; 

 
4. Di dare atto che sull’importo del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi si applica il tributo provinciale 

per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504, nella misura 

deliberata dalla Città Metropolitana. 

 
5. Di dare dare mandato al responsabile del Settore interessato di porre in essere tutti i provvedimenti e le 

attività consequenziali alla presente, compresa la pubblicazione del relativo provvedimento deliberativo 

sul portale del Federalismo Fiscale nei termini di legge. 

 

6. Di dichiarare la successiva deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del 

D.lgs. 267/2000, attesa la necessità di fornire ai competenti uffici tributari le tempestive indicazioni in 

merito. 
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PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA 

 

Il Presidente 

alla presenza di tutti i consiglieri comunali, espone la proposta 

Espone il dott. Camarda e riferisce che non ci sono stati aumenti.   

Non essendoci  altri interventi, il Presidente del Consiglio pone ai voti la proposta  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la proposta di deliberazione, con voti n. 7 favorevoli (Meli, Tavolacci, Realmuto, Giordano, Cuttitta, 

Alongi, Lo Iacono).  

DELIBERA 

 

di approvare integralmente la proposta di deliberazione. 

Con separata votazione con voti unanimi dei presenti (Meli, Tavolacci, Realmuto, Giordano, Cuttitta, 

Alongi, Lo Iacono). 

 

DELIBERA 

 

di rendere il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12 della L.R.44/91 
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Letto, confermato e sottoscritto: 

Il Presidente del Consiglio 

MELI ROSOLINO 

 

 Il Consigliere anziano      Il Segretario comunale 

  TAVOLACCI GAETANA    Sebastiano Emanuele Furitano 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che il presente atto è stato reso pubblico sul sito web istituzionale del Comune, all’indirizzo 

http://www.comune.campofelicedifitalia.pa.it per 15 giorni consecutivi, dal 06.04.2023 al 21.04.2023, ad 

ogni effetto di pubblicità legale, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12 comma 2 e 3 della L.R. n. 5 del 

05/04/2011. 

 

 Il Messo comunale       Il Segretario comunale 

 _______________       ___________________ 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 04.04.2023 

[ x ] in quanto dichiarata immediatamente esecutiva dall’organo deliberante. 

[  ] in quanto decorsi dieci giorni dalla pubblicazione. 

 

          Il Segretario comunale 

          ____________________ 

 

 


